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Emozionante « Sanremo »: Boccia ripreso a 50 metri dal traguardo 

De Vlaeminck fa il tris 
Saronni ancora secondo 

Irresistibile la volata di Roger che ha « bruciato » l'alfiere della Scic — Terzo Knudsen 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO — E adesso il 
signor Roger De Vlaemlnck, 
detto « monsier Roubalx » 
per 1 suoi -quattro successi 
nella classicissima di Fran
cia, si mette a collezionare 
anche 1 traguardi della Mi-

, lano-Sanremo. Sono tre. con 
quello di ieri, i trionfi di 

: Roger sotto queste palme, In 
; questa brezza marina, in 
questa coreografia che dà 
gloria e quattrini al ciclista 
vincente. Nel 1973' il signor 
De Vlaeminck aveva antici
pato 11 toscano Francioni, 
l'anno scorso aveva sconfitto 
Saronni e stavolta è ancora 
Saronni quello che più gli 
è andato vicino. 

De Vlaeminck non scher
zava durante la Tirreno-
Adriatico confidando ai cro
nisti che avrebbe nuovamen
te gioito a Sanremo. Si è 
pronunciato fra il serio e il 
faceto, ma si è pronunciato. 
E strada facendo si compor
tava da uomo che conosce 
se stesso, che sa come pre
pararsi, come affilare le ar
mi per le grandi occasioni. 
Moser e Saronni bisticciava
no per gli abbuoni e lui os
servava, controllava, evitava 
di scattare in montagna, di 
partecipare ai battibecchi dei 
due italiani. E andava a 
spasso nella cronometro con
clusiva, e metteva da parte 
quanto gli poteva tornare 
utile per la disputa che mag
giormente gli stava a cuore. 
Perchè non è più giovane, 
perchè ha superato la tren
tina, perchè risente di qual
che acciacco, e con tutta pro
babilità sono stati i risparmi 
di San Benedetto del Tronto 
n consentirgli di battere Sa
ronni e compagnia. 

Dunque, la Milano-Sanre
mo rinnova gli evviva ad un 
forestiero stipendiato dall'in
dustria italiana. Niente di 
male, sarebbe da sciocchi 
giocare sul nazionalismo. Il 
ciclismo è una barca sulla 
quale viaggia gente di tutta 
Europa, e in quanto ai ra
gazzi di casa nostra, il primo 
che merita un abbraccio è 
Mario Beccla, è quest'ometto 
che è stato più grande di 
tutti per il suo temperamen
to. Beccia è uno scalatore, è 
un pugliese di ventitré pri
mavere che ha conquistato 1 
galloni di «capitano» dopo 
essere stato al servizio di 
Moser. E' un combattente del 
quale sentiremo parlare nel 
prossimo Giro d'Italia, ma 
intanto, per essere un « grim-
peur», uno che dovrebbe im
porsi solamente in salita per
chè ha le gambe corte, per
chè sarebbe vulnerabile In 
pianura, cosa ci rispondono i 
tecnici valutando la sua pro
va. • la sua Milano-Sanremo 
che gli è sfuggita per un 
soffio? Già, Beccla è scat
tato sul Berta e sul Poggio 
e ha attaccato sul liscio, 
Beccia non ha avuto fortu
na, Beccla fa tenerezza 

E Moser? E Saronni? Me
glio Saronni di Moser, tutto 
considerato, però entrambi 

sono rimasti eccessivamente 
al coperto, entrambi hanno 
favorito De Vlaeminck 11 
quale andava punzecchiato a 
più riprese nella speranza di 
stancarlo, di trovarlo meno 
lucido, meno pimpante sul fi
nire. Una Milano-Sanremo si 
vince anche da lontano, la
vorando ai fianchi l rivali, e 
non ci pare che 1 due cam
pioni abbiano agito come 
consigliava la logica, come 
suggeriva la tattica di chi 
doveva fare 1 conti con uno 
scattista d'eccellenza. E non 
escludiamo che Moser sia 
uscito dalla Tirreno-Adria-
tlco col motore un po' Ingol
fato, che abbia recitato la 
parte dell'attendista perchè 
le sue condizioni non erano 
brillanti. E' stata una Milano-
Sanremo movimentata da fi
gure di secondo piano. Due-
centoquaranta chilometri è 
durata la fuga del berga
masco Polini, del belga 
Martin e dell'olandese Van 
Vliet, e altri corridori che 
percepiscono una paga ridi
cola rispetto a quelle dei loro 
« capitani » si sono fatti ri
petutamente applaudire da 
Binasco a Capo Cervo. E' 
merito di questi ragazzi se la 
media è superiore ai quaran
ta orari, se la corsa non ha 
languito, se il ciolismo ha di
mostrato che non può vivere 
soltanto sulle imprese dei 
campioni. -. • *'- * • -•> 

Gino Sala 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO — Ancora Roger 
De Vlaeminck, ancora questo 
fiammingo un po' matto e 
tanto simpatico sul podio del
la Milano-Sanremo. Aveva 
vinto nel '73 e nel '78, ha ri
vinto ieri per la terza volta 
con una volata da maestro, 
piombando addosso al povero 
Beccla e tenendo a distanza 
Saronni, Si. Saronni. è se
condo come lo scorso anno 
nella scia del belga, e Moser 
è soltanto quarto. In un fi
nale pieno di sparate, De 
Vlaeminck è quello che in 
extremis coglie 11 bersaglio, 
è il campione che ribadisce 
le sue eccellenti qualità di 
« finisseur », di corridore che 
sa sbucare dalla mischia con 
potenza e abilità, il suo è 
un guizzo prepotente, folgo
rante, e il pur dotato Saron
ni ha dovuto inchinarsi al
l'impeto e all'astuzia del ri
vale. • •' .*.'. 

E' stato un viaggio lungo 
e tormentato, una cavalcata 
di sette ore che ha richiesto 
nervi saldi, tanta pazienza e 
tanto ardore. Quando è ter
minato l'appello il plotone 
misurava più di un chilo
metro poiché ben 264 erano 
i concorrenti in rappresen
tanza di 30 squadre. Una ci
fra record, ma anche una fol
lia, la conferma di una tra
scuratezza, di un menefre
ghismo totale per la pelle dei 
cicilistl. per il regolare anda

ti vincitore parla anche di fortuna 

«Soltanto all'ultimo 
ho ritrovato il fiato» 
Saronni maledice la foratura — I compli
menti di Moser al suo ex gregario Beccia 

Da uno dei nostii inviati 
SANREMO i — ' La Milano-
Sanremo continua a parlare 
straniero, fiammingo per la 
precisione, visto che sotto lo 
striscione di via Roma anche 
ieri si è permesso il lusso di 
sfrecciare primo Roger- De 
Vlaeminck. Ecco le sue di
chiarazioni: « Non credevo 
proprio di vincere ancora — 
esordisce, il fiammingo — al
fa partenza dal Castello Sfor
zesco ero troppo nervoso, la 
pressione sanguigna era alta: 
74 i battiti del polso, anche 
in salita, sul Turchino e sui 
Capi, mi mancava il fiato: 
faticavo a respirare. Tutto 
era cagionato dal nervosismo. 
Poi, d'incanto, una colta vi
sto lo striscione dell'ultimo 
chilometro, ho ritrovato fidu
cia nei miei mezzi e sul ret
tilineo non ho avuto grossi 
problemi a battere i velocisti 

FormuIa3 
europea a 
Vallelunga 

ROMA — Col C. P. Campidogli» 
(due batteri* e una tinaia) a Val
lelunga iniiia Oasi • (or* 14,30) 
la «ti9Ìon* europea dalla Formu
la 3, un campionato nal quale 
gli italiani hanno do difendo re lo 
potitioni prestigio** 'conquistato 
nel passato con' i vari l'atre**, 
Ghiniani. De Ante l i * . Stohr O 
Fabi. Tra l'altro Wer Carlo Chin
i m i , gi i • europeo » noi 1977 
cerca di rinnovar* il suo alloro ot 
volani* di una March con inedito 
motore Alla Romeo gift accredi
tato di lusinghiere ut—talloni. I l 
motore dell'Alfa non «ar» teaioe-
qu* Tonica « novità ». La For
mula 3, gi i coniato «oasi esee» 
luto dei motori Toyota, tedia ooo» 
st'anno anche la presenze di uno 
Renault eh* equipaggerò la Mar
tini. Inoltro mentre Martini, Argo) 
0 Oallara non hanno probabilmen
te troppo rinnovato I loro Miai, 
March. Chevron * ftalt hanno odo» 
guato lo loro vetture ali* nuovo 
soluzioni adottate dallo Formula 
1 o cioè alle « wing-cars • (voltu
ro ala) pur senza giunger* lino 
ali* lamigerate * minigonne » (pa
rati* laterali mobili che determi
nano una maggior* oderemo al 
suolo). 

In baso ai tempi ngalli ali lori 
in prova, oggi sono attesi prota
gonisti Pederzoli (March-Toyota), 
Albereto (Mercfc-Toyoto), •tonchi 
(March 7 8 3 ) , Chimoni (Mordi 
793- Alfa Romeo). Pardini (Dalla-
ra-Toyota), o rYost (Montali Ro-
nault). 

A \ 
e. b. 

11 

<•. i. 

Cecotto 
da battere 
Col Gran '• Premio del Ve

nezuela oggi a San Carlos 
inizia il « mondiale » di mo
tociclismo. Assente Roberts 
(ancora non ristabilito dopo 
la caduta durante le prove 
della sua nuova Yamaha) 
Cecotto (Yamaha) e Sheene 
(Suzuki) si propongono co
me i massimi pretendenti a 
questo primo traguardo iri
dato stagionale per la classe 
500. Ma anche il milanese 
Virginio Ferrari durante le 
prove s'è fatto apprezzare 
e non è azzardato includer
lo nel pronostico. Nelle al
tre classi ottima performan
ce di Walter Villa che con 
la Yamaha della Venemotos 
si presenta come il favorito 
nella classe 250 nonostante 
il campione del mondo Bal-
lington e Hansford con le 
velocissime Kawasaki non 
accennino a cedimenti. Liz
zarmi e Maasimiani si sono 
messi in evidenza nelle 125. 
dote tuttavia Nieto con la 
Minareti! sarà duro da pie
gare. 

•> AUTOMOBILISMO — Oggi «ol
la piota di Bcareeria ol Motorio. 

• paoli alala March* ». I " favori sea-
no o Fiootto-Focotti. Sihneitt-
Frtxaatrlol. o Isdro-Wolstch- ; ; 

Basket: Xerox-Perugina 
si gioca per i « play off » 

ROMA — Cho e*eaa*aafrO R 
campionato A baskotJ "or I o p*oy 
off ». dopo I risortoti « i domami co 
scorsa, torto * torsssso •» dfoooo-
siono, tatto onoiiossa par •» eaae» 
lista Emerson o lassa osKho oo» lo 
Sinodyoo. cho «sloggia la Haitiano 
diciamo 4i tronqoiintl, 0H0 spollo 
dei solitari varesini. 

Per II resto torto e ancora I * 
bollo. Artefici dot rieiaitelessaato 
generai* sooo stato Peraaiae Joosat 
o Antonini. I l loro iaoTsao» -oro» 
scendo è coinciso con la liooslone 
di alcune squadro, cho olaaiooa 
vano nell'alta classifica. 

In qoesto modo lo drstowto si 
sono accorciata od oro a eioqoo 
turni dalla eooctesfeee osi sqoodrs. 
racchiuse nello sposto di osjottio 
punti, si contendono tre possi 4* 
accesso n*i * oioy-oH a. 

• A A * ^ f . . . .. SITI!.. 
SOSnTl wonocrvmy» 
Mercary « Horrys O 

più aggucriti. Non dimenti
chiamo che ho vinto una Pa-
rigi-Roubaix col polso • che 
scandiva 72 battiti ». 

E di Moser cosa dice? 
Francesco ha tentato in 

tutte le maniere di fare il 
vuoto, ma è sempre stato 
controllato a dovere. ' Negli 
ultimi due chilometri è an
dato . fortissimo: ho persino 
cercato di sorpassarlo prima 
dei cinquecento metri finali, 
ma non sono riuscito nell'in
tento. Poi con lo scatto bru
ciante lanciato ai duecento
cinquanta metri dal telóne 
ho lasciato tutti alle mie 
spalle, anche Saronni». 

E* filato tutto liscio? 
« Non direi — esclama Ro

ger —. La corsa poteva es
sere finita prima d'arrivare 
al Poggio. Poi nella picchiata 
su Sanremo. Ma né Raas, né 
Beccia hanno avuto fortuna. 
I due. se non si fossero la
sciati prendere dal panico, 
avrebbero anche potuto far
cela., In ogni vittoria, e in 
questo.-caso fono io a doverlo 
ammettere, c'è anche, un piz
zicò di buona sorte. A loro .è 

•andata male.-.à-me è andata 
bene ». 
" Saronni, inutne.Wttolinear-
lo. è imbronciato. TI secondo 
posto gli procura più delusio
ne che felicità.^ Troppe cose 
gli sono andate storte: la fo
ratura a 25 chilometri dalla 
conclusione, la volata entu
siasmante. ma non sufficien-, 
temente veloce per sopraffa
re De Vlaeminck. « Manca
vano circa 25 chilometri al 
traguardo quando ho forato 
— asserisce sconsolato il 
Beppe —. Chiappano con 
rammiraglia è • rimasto im
bottigliato nelle retrovie: per 
fortuna Landoni mi ha dato 
subito la sua ruota e Fuchs 
e Chinetti mi hanno aiutato 
nell'inseguimento. Sono rien
trato ai piedi del Poggio: mi 
sentivo abbastanza appesan
tito e prima dell'ultimo ten
tativo ho scalato la salita 
senza strafare, ma avero una 
gran rabbia in corpo. Ho la
sciato lavorare un po' anche 
gli altri e poi mi sono but
tato a capofitto giù per la 
discesa che porta a Sanremo: 
non mi hanno dato corda e 
allora ho preso la ruota di 
De Vlaeminck per lanciare lo 
sprint stando al coperto di 
uno che sa il fatto suo. Non 
sono riuscito a rimontarlo, e 
per la seconda volta devo ac
contentarmi della piazza <P 
onore. Andrà meglio l'anno 
prossimo ». 

Knudsen è soddisfatto dei
tà terza posizione conquista
ta: alla sua squadra sarebbe 
potuto andar meglio, tutto 
se una motocicletta non aves
se provocato la caduta di Van 
Islrrden (buttato fuori strada 
lungo la discesa del Poggio. 
come ha confermato H velo
cista belga). Di parere dei 
tutto ooposto. invece, Fran
cesco Moser. « Ho tentato al
meno tre volte di tagliare la 
corda — afferma H trentino 
— ma furti correvano incot
toti alla mia ruota e non 
mi hmnno lasciato spazio. Una 
coso, • comunque, è certa 
(chissà quanto gli costa do
verlo ammettere, njdx.V te 
Van Denbroucke non avesse 
fatto ti diavolo a quattro. 
Beccia sarebbe arrivato in 
perfetta solitudine sotto Q 
traguardo ». 

Queste ultime parole.rasse-
ìenano, ina tiotv, MsTvrnconò 
del tutto ti punWò di Zan-
dert. Beccia aoriunto. che su
bito dono l'arrivo ha voluto 
sincerarsi <*he non - fossero 
«tati gli ^Mani a rompergli 
le uova nel paniere. 

Angolo Zonwgnan 

mento della competizione. 
Basterà pensare al corteo del
le 60 ammiraglie. Ognuna di 
esse procedeva secondo il sor
teggio e figuratevi quelle che 
occupavano le ultime posizio
ni, alle difficoltà di soccorso, 
ai ritardi e alle complica
zioni dei momenti in cui è 
necessaria la rapidità. 

Siamo partiti da una posta
zione ormai fissa, da un vec
chio casello daziario situato 
sulla sponda deQ Naviglio 
pavese che nel mese di mar
zo è in secca per sistemarsi 
e ripulirei. Era un mattino 
splendido, in tono con la clas
sicissima di primavera, e sfo
gliando il taccuino la prima 
citazione è per Beart, un bel
ga che da piccolo era polio
mielitico e adesso è un uomo 
normale, un bel giovanotto 
che ha vinto una grande bat
taglia. Beart smorza l'inizia
tiva di Battaglin e se ne va 
trascinandosi una pattuglia 
comprendente Casiraghi, Po-
lini, Colombo. Noris, Aling, 
M'rt'i Gvsemans, Jacobs. 
Van Houwelingen, Van Vliet 
e Telrllnck. 

I -• campioni riflettono e 
aspettano, concedono ulterio
re spazio ai comprimari. Do
po due ore di competizione, 
Baert e compagni hanno co
perto 95 chilometri: è un bel 
pedalare, è una media altis
sima nonostante un vento 
fastidioso e al controllo di 
Rossiglione ti vantagigo è di 
9'4'\ 

Scompare il sole e si pro
fila il Turchino sotto un cie
lo di piombo. Il Turchino vi
ve di ricordi, la sua vetta 
non fa più notizia perché 
hanno addomesticato i tor
nanti, e quando Polini sbu
ca dalla vetta al comando 
dei fuggitivi, il gruppo co
rninola a dar segni di ri
scossa. 

Hinault è uno degli Inse
guitori più impegnati. E giù 
verso un mare inquieto, avan
ti sulla strada dei fiori. Ades
so il vento è cattivo, impe
tuoso, e Maser tribola per ri
mediare ad un incidente mec
canico e il convalescente 
Maertens abbandona al rifor
nimento di Savona. In testa, 
l'azione dei comprimari si 
disunisce e ohi ha più for-
» . più tenacia (Polini, Van 
Vliet e Martin) cerca di evi
tare il ricongiungimento, e 
anche Baert non vorrebbe ar
rendersi, ma • uno aila volta 
i leprotti finiscono nella trap
pola dei cacciatori. Piovig
gina ad Atessio-e-s'annun
ciano i tre Capi. < • 
- I campioni continuano ' a 
studiarsi, a guardarsi negli 
occhi. Ecco Imperia, ecco Sa
ronni danneggiato da una fo
ratura, danneggiato perché 
deve « spendere energie • pre
ziose -per rientrare, ecco 1 
movimenti di Lualdi, De Wit-
te e Fuchs. ecco Raas che in
nesta la quarta ad Arma di 
Taggia, e insieme a Raas se
guiamo Willems. Vanden-
brouche e Reniers. vediamo 
un olandese e tre belgi al
l'attacco del Peggio con un 
margine di dieci secondi. 
Raas è il più attivo, Raas 
tenta il colpo gobbo, ma die
tro c'è Beccia. c'è Moser. c'è 
De yiaemincjc. c'è Saronni. 

- c'è un • gruppetto che recupe
ra e che ? s'aggancia in di
scesa. E al termine dèi tuffò 
su Sanreìno tenta 'di squa
gliarsela Saronni, e ripreso 
Saronni, se ne va Beccia. E' 
l'ultimo chilometrò, è un Bec
cia che agisce con il mirag
gio del trionfo. • un Beccia 
con 11 traguardo vicinissimo, 
un Beccia acciuffato a 50 me
tri scarsi dal ' telone. E i la 
progressione di De Vlaeminck 

.è implacabile, è una - spina 
nel cuore' - di 'Saronni che 
deve accontentarsi del'a se
conda moneta. Terso Knud--
seri. •' onartò ' Moser, ' quanto 
Martinelli, è mentre cala ii 
sioorio. pianee Beccia e ride 
De Vlaeminck) ' . 

•......•.;.• 8» *•-• 

Ordine d'arrivo 
1) Do Vloaminch Roger (GIS 

gelati) cho coospio 288 fan in 7. a 
5* 4 4 " media 4 0 . 5 M ; 2 ) Soron-
ni (Scic - Bottecchia); 3 ) Knud
sen (Bianchi roema); 4 ) Mosor 
(Some* - LOTOT T V ) ; 5 ) Mar
tinelli (Mobilifìcio S. Giacomo); 
C) Borgognoni ( C B. M. Fast 
Gaggio); 7) Hlnoott (Ronaalt Gi
tano Campagnolo); B) Willom* 
Oisboorfce Gios); 9) Mantovani 
(Inoipron)i 10) Boccia (Morsa • 
Hoonvod); 11 ) Vandenbroacho; 
12) Sprangers; 13) ZoeteoMlk; 14) 
Knotosnona; 15) Demeyer o 20" ; 
l i ) Plaackoert; 17) Reoier; 1B) 
Maccali; 1») Shorwon; 20) Voa 
Kotrorijk; 21) Thurau. 
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PICCOLA wmiCsTr 
VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia * 
preszi convenientisslml - Mi-
aar Vacanse - Val vérde Cese
natico • 0647/86M6 - «313 
Gargano ' affluiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
spiaggia. • t 

Riccione Pensione GAVO-
LUOCI - Viale Ferraris T o 
leiono 0641/Q01701 • 100 mt. 
mare * Completamente rin
novato - Camere eoa/senta 
servizi - Giugno - Settèmbre 
7000/7500 • 1-31 Luglio 0000/ 
«00-1-20 Agosto ìaooD/iaaoo 
Dal 21 al 31 Agosto 8000/8500 
Tutto compreso anche IVA 
Gestione propria • Sconti 
bambini. (19) 

ÉlLÀTlLtÀ 
FMAftCOflOLLi 'tnbneté ac
quistiamo per Investimsnto -
nuovi usati, lfcngueUaM In lot
ti, collezioni, accumulazioni 
di qualsiasi importanza re
candomi, anche sul posto. 
Tel. 06/073796 • ria Bechi, 1 
Roma. 

Tante 127: 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.970 000 di listino, 
Iva esclusa. 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del porteilone 
posteriore. 

127 ' 9 0 0 " due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie e la 
praticità del porteilone posteriore. 

127 "1050" due o tre porte. Versione Confort Lusso sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
Con sole 160000 lire in più rispetto alla 127 di 900 ce e leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico. 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore più potente, borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apribili a 
comprende di serie: abitacolo rivestito di moquette, compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 "900" quattro porto. Versione Confort Lusso 
Tuttii vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
nell'allestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 

127 "1050" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV, 160 km/h. schienali anteriori con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili. 
strumentazione e styling decisamente sportivi. 

Fiorino 
Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 con 
in più."alle spalle" un container di 2.5 m in cui caricare 
comodamente 360 kg. 

Ognitempo 
Un "kit" di montaggio trasforma il 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero: il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

1 
I classici punti di forza delta 127 
Primo: è una Fiat. E una Fiat va Secondo: la 127 è sempre la formula Terzo: la 127 non perde valore. 
sempre. Con una Fiat tutto costa un ideale in questa categoria. E sempre il modello che si rivende 
po' meno: anche il Servizio, offerto Chi ha provato a cambiare, oggi meglio e subito. 
dalla più estesa rete assistenziale torna alla 127. 
esistente in Italia. 

127: il piacere di scegliere senza 
la paura di sbagliare. F I A IT 
Presso tutte le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza. 
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